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Che cos’è un viaggio per me…?

Un viaggio… Che cos’è un viaggio? Di cosa si tratta e a che cosa si riferisce? Forse si potrebbe definire o forse no? Io continuo a pensare che c’è il viaggio dell’umanità e dunque:
Considerate se questo è un uomo; Che lavora nel fango; Che non conosce pace; Che lotta per mezzo pane; Che muore per un si o per un no. Considerate se questa è una donna; Senza capelli e senza nome; Senza più forza di ricordare; Vuoti gli occhi e freddo il grembo; Come una rana d’inverno.
Allora, se comprendere è impossibile, conoscere è necessario, perché ciò che è accaduto può ritornare, le coscienze possono nuovamente essere oscurate: anche le nostre. Meditare su quanto è avvenuto è un dovere di tutti. Tutti devono sapere, o ricordare, che Hitler e Mussolini, quando parlavano pubblicamente, venivano creduti, applauditi, ammirati, adorati come dei. Questo è il doloroso viaggio della Storia e poi c’è il viaggio della Poesia.
Il mio libro preferito sui viaggi è “La Divina Commedia” scritta dallo Dante Alighieri. Il viaggio nell’oltretomba di cui lo stesso narratore è stato protagonista. Dante viene portato dal poeta latino Virgilio, mandato in suo soccorso dal Cielo, a visitare i tre regni dell’Aldilà, attraverso i quali egli potrà raggiungere la salvezza. I due poeti scendono dapprima nella voragine infernale, luogo profondo ed oscuro, posta sotto Gerusalemme, e giungono quindi al centro della Terra, dove è conficcato Lucifero.

Oltrepassato il corpo di Satana, essi riemergono nell’emisfero australe, sulle acque dell’Oceano, la montagna del Purgatorio, in cima alla quale è collocato il paradiso terrestre, creato da Dio per la felicità dell’uomo e perduto da Adamo ed Eva a causa del peccato originale.

Ma, io non voglio parlare e scrivere di qualcosa che tutti già sanno, di cui tutti sono a conoscenza, o almeno lo spero. Perché questi sono testi narrativi che si dovrebbero leggere. 

Invece, adesso voglio diventare anch’io uno scrittore; e scrivere tutto ciò che mi viene in mente, essere come loro, scappare dalla realtà per un istante. Perché mentre scrivo dimentico di tutto e di tutti. Sono da sola nel mio Mondo, che è a volte brutto ma a volte bello, dipende da come mi sento in quel preciso momento. Se la mia anima è felice allora il mio Mondo è solare, felice, con il canto degli uccelli, con gli arcobaleni, con l’amore… ma se sono triste anche il mio Mondo è triste, piovoso, senza il canto dei uccelli, solo umidità e rumore della pioggia. 

Adesso voglio liberare i miei pensieri e i miei desideri.

Considero che dietro ogni viaggio materiale ci si trova quello spirituale. Che è più importante perché tutti possono viaggiare materialmente ma pochi lo sanno fare mentalmente.

Non lo sanno fare non perché non lo vogliono ma perché non hanno più i sogni. Sogni che ci portano a viaggiare in tutto l’universo, sogni che ci danno una possibilità di desiderare, sogni dove i nostri cuori ci parlano.

Però i cuori non parlano sempre di quel tesoro che tutti hanno dentro di se stessi, proprio perché la gente non ha più la voglia di trovare quel tesoro che possiede. 

Parlano solo ai bambini. Dopo lasciano alla vita dare un indizio a tutti; quello lasciato dal proprio destino. 

Sono pochi quelli che riescono a conservare quel dono che si possiede ed utilizzarlo per avverare il proprio viaggio destinato a ciascuno di noi, cioè il cammino del destino.

Tutta la vita di ognuno di noi è un viaggio, un lungo viaggio ma una sola vita, troppo corta per tutte le scelte che si possono fare. Scelte sono come le strade di un viaggio. Possiamo svoltare sbagliando la direzione ma possiamo prendere anche quella giusta. Stesso con le scelte e le decisioni; a volte possono essere giuste ma a volte possono essere sbagliate. 

Non sempre c’è la possibilità di correggere lo sbaglio.

 Perché il nostro viaggio della vita è come un fiume; una volta passato non ritorna mai più al punto di partenza. 

Un giorno che nasce con la sua piena purezza e freschezza di un nuovo giorno pieno di possibilità non rinascerà mai più. 

Quello che una volta passa resta per sempre dietro di te. 

Si pensa e si pensa, chi sa per quante volte, quante notti, quanti giorni. Hai tanta voglia di riuscire, di attraversare un’altra strada nel tuo viaggio.

Tutti provano, ma la maggioranza si ferma proprio per paura di non potercela fare, per paura di fallire senza provare neanche e senza pensare che forse si possa vincere, forse la fortuna gli sorride quel giorno. 

Ma, forse no, e allora cosa sarà di lui? Sarà triste e infelice. Sarà pieno di dolore e non avrà più la fiducia nei sogni e nei viaggi solo perché uno non si è avverato. Odierà tutti quelli che sono riusciti perché lui non è. 

Si deve pensare che noi non abbiamo il passato ma neanche il futuro; abbiamo solo il presente. 

Per questo i nostri viaggi, di ogni tipo, proprio per la possibilità di farci, realizzare i sogni,rende interessante la nostra vita. 

Non perché hai provato o perché lo proverai; ma perché provi, adesso, sei un testimonio di quanto accaduto. È come un’esplosione di una stella; tu non sai quando sarà l’esplosione e non sai quando finirà ma non pensi che a quello. Ti senti felice solo perché sei lì, sei un testimone di quello che è accaduto, in altre parole sei un testimone dell’esplosione.

Si dice che le persone di natura sono incapaci di scegliere il proprio viaggio, la propria strada, il proprio destino. Si crede che le persone non sanno trovarsi al posto giusto in momento giusto. È qui posso riferire quello che direbbe il mio scrittore preferito, Paulo Coelho: “In un momento molto speciale della nostra esistenza, noi perdiamo il controllo sulle nostre vite e ci lasciamo nelle mani del destino. Ecco, questo è la menzogna più grande del mondo.”
Condivido la teoria del mio scrittore preferito. Non è la verità, perché ogni persona può sognare, può viaggiare, può prendere il proprio destino nelle proprie mani però senza la paura. 

Ci serve poco a capire che non viaggiamo solo noi, ma anche che tutto viaggia intorno a noi. 

La Terra intorno al proprio asse e intorno al Sole; il vento muove la sabbia del deserto; l’acqua si muove facendo le sue onde. 

Tutto viaggia, tutto dove si può notare l’anima della Terra. 

Dove si possono odorare i profumi più belli. Gli arcobaleni colorati più che mai. La musica delle foglie. Il canto degli uccelli. Il Sole che splende sul cielo. 

Questo per me significa viaggiare, un viaggio… quando ami la propria vita, il tuo viaggio più importante. Quando non sei privo delle cose brutte, perché senza di loro non avresti gli sbagli e senza gli sbagli, non avresti da dove imparare a non commettere gli errori. Ma, senza gli sbagli e senza gli errori una vita non sarebbe perfetta.

La vita non sarà mai perfetta e il nostro viaggio non sarà mai completo se noi non accettiamo tutto quello che ci offre.

Brutte cose o belle, non ha importanza, perché il nostro viaggio della vita serve proprio a questo. 

Riuscire ad incontrare tutto, sia bello, sia brutto, i sentimenti tristi ma anche quelli felici. Amare e odiare, sognare e viaggiare, perdonare e giudicare ed essere giudicato e perdonato. 

E’ tardi e devo andare a letto, continuare a viaggiare nei miei sogni e nel mio Mondo. 

Perciò finisco con alcuni versi che ho preso dal mio libro preferito

 Adesso, vado a dormire, buona notte a tutti, spero che tutti abbiano sogni belli e viaggi piacevoli nelle loro Terre delle meraviglie, proprio come me adesso… buona notte … sogni d’oro … e intanto: 
“Nel mezzo del cammin di nostra vita mi ritrovai per una selva oscura, che la diritta via era smarrita.” 
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